Al Sig. Sindaco 
del Comune di Pitigliano

Sig. Dino Seccarecci

Oggetto: firma del patto territoriale con l’assessore Rossi del 21 novembre p.v.

Egregio sindaco,
a seguito della riunione dei capigruppo consiliari tenutasi il giorno 15 u.s. dove si chiedeva la condivisione del “patto territoriale con la ASL9 “, lo scrivente gruppo ritiene necessario ,per motivare le scelte intraprese, ricordare anzitutto in premessa i fatti accaduti in ordine cronologico ,sino a quella data .
Nel mese di agosto u.s. con un interrogazione “sull’indirizzo futuro dello stabilimento ospedaliero” questo gruppo chiese ,in consiglio comunale, copia del documento in oggetto perchè insoddisfatto della risposta  generica , superficiale e di personale interpretazione, sui contenuti dello stesso.
Mai ottenuta la copia del documento in data 17 Settembre 07 abbiamo presentato una mozione consiliare con la quale chiedevamo che Il Sindaco e la Giunta Comunale di Pitigliano si impegnassero affinché si congelasse ogni qualsivoglia progetto di insediamento di Medicina Non Convenzionale  nel Presidio prima che l’azienda ASL 9 non avesse realizzato e rese operative quelle strutture e quelle dotazioni, minime ed urgenti , per  poter garantire con la Medicina tradizionale assistenza , sicurezza ed efficienza ; ma soprattutto chiedevamo ,utilizzando anche la stampa locale per ribadirlo, che prima della firma del protocollo d’intesa con la ASL 9 lo stesso venisse sottoposto alla discussione in consiglio comunale affinché  il documento  potesse essere espressione dell’intera popolazione e delle forze politiche rappresentate in consiglio da quattro diversi gruppi consiliari.
Ciò nonostante convocato un consiglio comunale  in data 29 settembre la mozione non è stata inserita all’ordine del giorno come chiaro segnale di rifiuto alla trattazione democratica degli argomenti cosicché per manifestare sotto ogni forma il rigetto e l’assoluta non condivisione di tali  atteggiamenti, interpretando il sentimento della cittadinanza e di un intero territorio che con pieno diritto attendeva anzitutto risposte certe sul futuro del Presidio Ospedaliero il capogruppo abbandonò l’aula consiliare. 
Il giorno 14.11.2007 alle ore 12.30, brevi mano ,veniva recapitata al capogruppo una convocazione per il giorno successivo 15.11.2007 ore 17.30 per una riunione dei capigruppo consiliari di Pitigliano congiuntamente a quelli di Sorano con oggetto: “firma del patto territoriale con l’assessore Rossi del 21 novembre p.v.”. Anche se d’importanza secondaria vogliamo sottolineare l’assenza in quella riunione di un segretario verbalizzante gli interventi e del capogruppo consiliare “Un futuro per Pitigliano “
Precisando che in ogni caso nel mese di novembre aveva ed ha l’obbligo di convocare il consiglio comunale per ragioni di bilancio si è ben visto di posticipare, a dopo e non prima della firma del documento,la data del consiglio, verosimilmente, per scongiurare il voto contrario anche di una parte della sua maggioranza.
Considerato che a tutt’oggi non è stato consegnato il testo del documento che è sua intenzione sottoscrivere il 21 novembre, ritenendo infondate le sue affermazioni sull’impossibilità di modificare tale documento e dimostrando con la cronologia dei fatti sopra esposti un metodo in antitesi ad ogni buon principio di politica partecipata  su questioni d’importanza fondamentale e d’interesse generale .
Non conoscendo le ragioni che si celano sotto l’indisponibilità di rendere pubblico e partecipato il testo del patto che lei conserva gelosamente segreto e per il quale ha raggirato ogni democratico confronto pur avendo tutto il tempo e gli strumenti necessari. 
Con la presente ci dissociamo da ogni qualsivoglia condivisione, sia nel metodo che nel merito del documento in oggetto ,che per quanto da lei riassunto verbalmente ,  non è garante di nulla per il futuro del presidio ma che di certo produrrà ulteriori nuovi tagli a servizi di fondamentale importanza come il Laboratorio analisi , la radiologia ed il pronto soccorso, lasciandole in capo ,come autore di un percorso antidemocratico e autoritario tutta la responsabilità della sottoscrizione del “patto territoriale”e delle sue conseguenze 
Pitigliano 17.11.2007
                                     Gruppo consiliare

                                 Sinistra- Comunisti Italiani

                                Marco Bianchi
